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FLASH SULL’ECONOMIA NAZIONALE E  
REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Quadro nazionale ed internazionale 
 Nel terzo trimestre del 2015 Il PIL dell’Area euro ha mostrato una variazione 

congiunturale dello 0,3%, in lieve rallentamento rispetto a quella del II trimestre, 
mentre ha presentato un’accelerazione in termini tendenziali. 

 Tra luglio e settembre la performance congiunturale della Spagna (0,8%) si 
conferma la migliore, seguono ad una certa distanza Francia e Germania che si 
allineano sullo 0,3%. 

 Gli Stati Uniti nel terzo trimestre hanno evidenziato un significativo 
rallentamento congiunturale: il PIL è aumentato dello 0,4% a fronte dell’1% del 
trimestre precedente 

 [Fonte: Eurostat] 
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 Nel terzo trimestre dell’anno in corso il PIL italiano è cresciuto dello 0,2% in 
termini congiunturali, rallentando leggermente rispetto allo 0,3% del secondo. 

 Nei primi nove mesi del 2015 l’indice della produzione industriale è cresciuto 
dello 0,9% in termini tendenziali. Si conferma la particolare vivacità dei mezzi di 
trasporto e il buon andamento della farmaceutica e dell’elettronica. 

 Tra gennaio e giugno 2015 il fatturato dell’industria ha registrato un 
miglioramento pressoché continuo, mentre un andamento opposto ha 
interessato i due mesi seguenti. In agosto l’andamento tendenziale degli 
ordinativi dell’industria ha continuato a collocarsi su variazioni positive, pur 
manifestando un certo rallentamento. 

 Tra gennaio e aprile del 2015 le esportazioni italiane dirette nei mercati extra-
europei hanno mostrato una crescita particolarmente intensa, che però si è 
indebolita nel mesi seguenti. Tra maggio e settembre sono stati soprattutto i 
mercati europei a trainare le esportazioni italiane, mentre l’export diretto 
all’esterno dell’Unione è stato contraddistinto da una flessione sia in agosto che 
in settembre. 

 Il clima di fiducia sia delle imprese manifatturiere che di quelle delle costruzioni 
tra gennaio e ottobre 2015 ha presentato un miglioramento rispetto ai valori 
registrati l’anno precedente. 

 L’indice relativo alle vendite del commercio, dopo una lieve riduzione registrata 
lo scorso giugno, è aumentato sia in luglio che in agosto, mesi nei quali la crescita 
ha coinvolto entrambi i comparti alimentare e non alimentare. 

  Il clima di fiducia delle imprese di servizi e di quelle del commercio nel corso del 
2015 è significativamente migliorato rispetto all’andamento rilevato l’anno 
precedente.  

 In base ai dati provvisori di Istat i primi nove mesi del 2015 sono stati 
caratterizzati da un aumento degli occupati sia nella componente maschile che in 
quella femminile. Al contrario si sono ridotte le persone in cerca di occupazione, 
con una flessione più marcata per le donne. 

 [Fonte: Istat] 
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Quadro regionale 
 La prima metà dell’anno ha evidenziato un lieve calo della popolazione in Emilia-

Romagna, a seguito di un saldo naturale negativo non adeguatamente 
compensato dai valori positivi del saldo migratorio. 

[Fonte: Istat] 

 A partire dalla seconda metà dello scorso anno e in maniera più evidente nel 2015 
le immatricolazioni di auto hanno ripreso a crescere sia in Emilia-Romagna che in 
Italia. Tra gennaio e ottobre dell’anno in corso l’aumento delle immatricolazioni è 
stato più ampio in Italia che in Emilia-Romagna, sebbene nel secondo e nel terzo 
trimestre il divario di crescita si sia assottigliato.  

[Fonte: UNRAE] 
 

 I primi nove mesi del 2015 sono stati caratterizzati da un indice di sviluppo 
(differenza tra natalità e mortalità) delle imprese emiliano-romagnole 
leggermente negativo, ma in miglioramento rispetto a quanto registrato nello 
stesso periodo del 2014. L’Emilia-Romagna tra gennaio e settembre del 2015 ha 
mostrato un indice di mortalità delle imprese in linea con la media nazionale, 
mentre l’indice di natalità è di poco più modesto rispetto a quello dell’Italia. 

[Fonte: Movimprese] 

 
 Si riducono tra gennaio e ottobre le ore autorizzate di C.I.G. mostrando in Emilia-

Romagna un andamento sostanzialmente allineato alla media nazionale. La 
flessione coinvolge tutte le tipologie, ma in particolare quella in deroga. 
 

[Fonte: INPS] 
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 Nel 2015 con un aumento del PIL attorno all’1,3-1,2% Lombardia ed Emilia-
Romagna si confermano in vetta alla graduatoria delle regioni italiane. Nel biennio 
2016-2017 la crescita accelera tanto in Italia quanto a livello regionale: Emilia-
Romagna e Lombardia, procedendo di pari passo, si confermano le aree più 
dinamiche, ma il differenziale di crescita rispetto alle altre grandi regioni del Nord 
sarà contenuto entro i due decimi di punto percentuale. 

 Nel 2015 l’export dell’Emilia-Romagna aumenterà del 4,1% (4,5% in Italia) e si 
prevede un rafforzamento per il prossimo biennio. Nel 2015 nella regione 
torneranno a crescere gli investimenti, trainati dalla componente di beni 
strumentali, mentre accelera la dinamica dei consumi delle famiglie. Un ulteriore 
rafforzamento della domanda interna è previsto per il prossimo biennio. 

 Nell’anno in corso all’Emilia-Romagna spetta il primato sulle altre regioni italiane 
nella crescita del valore aggiunto dell’industria.  

 Nel 2015 l’occupazione in Emilia Romagna mostra un’accelerazione rispetto al 
2014 e un’ulteriore espansione delle unità di lavoro è prevista per il biennio 
seguente. Tale dinamica contribuisce ad avviare a partire dall’anno in corso la 
progressiva discesa del tasso di disoccupazione. 

[Fonte: Prometeia] 
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